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Il Magistrato delle Contrade si presenta,
ma il “battesimo del fuoco” sarà la Sagra

IDEATO LO STEMMA DEL NUOVO SODALIZIO

Jessica Floris

La macchina organizzativa 
si è messa in moto. Lunedì 
sera una nuova riunione del 
Comitato Organizzatore ha 
abbozzato  interessanti spunti 
programmatici, primi sintomi 
della rincorsa che a settembre 
porterà alla Sagra del Salame 
d’Oca. Un’edizione partico-
lare, la prossima, perché per 
la prima volta il comparto 
storico sarà gestito da un’as-
sociazione nata in seno alle 
sette “corporazioni” mortare-
si. Intanto il Magistrato delle 
Contrade, il nuovo organo che 
comprende le Contra-
de mortaresi istituito lo 
scorso aprile, a causa dell’im-
pellente esigenza delle stesse 
di rendersi più autonome e in-
dipendenti dal punto di vista 
organizzativo, si è presenta-
to ufficialmente alla città. Lo 
scorso sabato mattina, intor-

no alle 11, presso il Civico.17, il 
presidente del Mcm (acronimo 
di Magistrato delle Contrade di 
Mortara, come riportato sul nuo-
vo stemma ufficiale) Andrea Pelli, 
già presidente della Contrada 
La Torre, il vicepresidente Ales-
sandra Bonato, alla guida della 
Contrada Le Braide e il tesoriere 
Alessandro Pregnolato, timonie-
re della Contrada Sant’Albino, 
hanno parlato davanti ai giorna-
listi di tutti gli organi di stampa 
locali, agli esponenti delle sette 
Contrade e a Battista Corsico, 
presidente del Comitato Sagra. 
L’occasione è stata offerta dalla 
necessità di presentare il primo 
progetto concreto che l’organo 
del Magistrato ha ideato al fine 
di presentarsi alla cittadinanza, 
oltre che per introdurre le novi-
tà attuate alla prossima Sagra 
del Salame d’Oca, manifestazio-
ne che raggiungerà il suo apice 
nella giornata di domenica 29 
settembre. Due settimane pri-

ma, sabato 14, si terrà una cena 
di gala presso la Sala Contratta-
zione Merci, a partire dalle ore 20 
e 30. Nella circostanza conviviale 
verrà presentato ufficialmente il 
Palio 2013, oltre che il gonfalone 
dipinto dall’artista locale Umber-
to Farina. L’evento prevede una 
cena a base di prodotti De.Co., 
preparati da Gioachino Palestro 
e dall’Istituto alberghiero “Ciro 
Pollini”. Al termine della serata, 
verranno messe all’asta opere 
uniche di don Giovanni Zorzoli 
dedicate alle sette Contrade, il 
cui ricavato verrà destinato per 
metà all’organizzazione del Pa-
lio e per metà verrà donato in 
beneficenza. Per l’occasione, il 
Magistrato delle Contrade ha i-
deato uno stemma personale del 
tutto inedito: al centro vi sono 
riprodotti i simboli dello stem-
ma cittadini, ovverosia l’aquila e 
il cervo che va ad abbeverarsi. 
Mentre, tutto intorno, ci so-
no due strisce di colori diversi, 

che richiamano i colori araldici 
delle Contrade. A concludere, 
posto in alto, al centro, si tro-
va il monogramma Mcm. “La 
cosa più importante, in questo 
momento, è ringraziare l’am-
ministrazione comunale nelle 
persone del sindaco, degli asses-
sori e del segretario, Sergio Riera 
- ha dichiarato Andrea Pelli, do-
po l’annuncio della serata di gala 
- abbiamo messo in moto questa 
macchina da gennaio e ci stanno 
seguendo con attenzione, senza 
di loro non ce l’avremmo fatta. 
Questo forte appoggio credo sia 
stato il fattore di successo del-
la nascita del Magistrato, ma ci 
tengo a ringraziare anche il Co-
mitato Sagra col quale, al di là 
delle diffidenze iniziali, ora c’è un 
rapporto di distensione ”. Anche 
Alessandra Bonato è intervenuta 
per rimarcare l’importanza di un 
organo come il Magistrato: “Cre-
do che sia importante, non solo 
per le Contrade ma per tutta la 

città di Mortara - ha asserito - 
chi svolge attività tutto l’anno 
si accorge che in certe città i 
quartieri e le contrade hanno 
un certo spessore, mentre noi 
eravamo sempre un po’ timi-
di su certi discorsi, ora mi sto 
rendendo conto che è un bene 
trovarsi finalmente unite tut-
te e sette a un unico tavolo di 
lavoro”. Ha concluso la serie 
di interventi Alessandro Pre-
gnolato: “Si rende necessario 
ringraziare tutte e sette le Con-
trade - ha affermato - e in modo 
particolare quelle che svolgono 
un’attività meno intensa du-
rante l’anno, perché è grazie 
a ogni singolo volontario che 
queste vanno avanti. Spesso si 
sottovaluta il lavoro di un vo-
lontario, ma si tratta di mettere 
in campo grande impegno e 
responsabilità: spesso da fuori 
non viene percepito, ma vorrei 
che passasse all’esterno questa 
passione”.

A sinistra
Alessandra 

Bonato,
Andrea Pelli

e Alessandro
Pregnolato.

A destra
il simbolo

del Magistrato

Umberto Farina

Umberto
Farina
dipingerà
il Drappo

L’ARTISTA

Risale agli anni Settanta, grazie all’assidua frequentazione di  
due personalità eclettiche quali don Giovanni Zorzoli e Antonio 
Santella, la riscoperta di una vecchia passione, la pittura, col-
tivata da autodidatta fin dall’infanzia. Umberto Farina, autore 
del prossimo Drappo del Palio, è tra i più apprezzati artisti di 
Mortara. Forte di numerose partecipazioni a mostre personali e 
collettive, Farina non è un neofita della Sagra: nel 2006, infatti, 
ha realizzato una delle caselle del grande Gioco dell’Oca


